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S. FRANCESCO D’ASSISI 

“Laudato sie, mi' Signore, cum tucte le tue 
creature, spetialmente messor lo frate sole, lo 
qual è iorno, et allumini noi per lui. Et ellu è 
bellu e radiante cum grande splendore.  
    

 

 
 

 

8 DOMENICA VI DOPO IL MARTIRIO DI GIOVANNI 

IL PRECURSORE 

Gb 1,13-21; Sal 16; 2Tim 2,6-15; Lc 17,7-10  

S. Messa: ore 8.30  

S. Messa ore 10.30  

9 lunedì   S. Dionigi e compagni martiri - Memoria - 

1 Tim 1,12-17; Sal 138; Lc 21,5-9   

 S. Messa ore 8,30  

10 martedì   - S. Daniele Comboni- memoria 

1 Tim 1,18-2,7: Sal 144; Lc 21,10-19;     

S. Messa ore 8.30 

11 mercoledì S. Giovanni XXIII - Memoria - 

  1Tim 2,8-15; Sal 144; Lc 21,20-24  

S. Messa: ore 8.30   

12 giovedì - B. Carlo Acutis 

1Tim 3,1-13; salmo 65; Lc 21,25-33 

 S. Messa ore 8.30   

13 venerdì   - Feria 

1Tim 3,14 - 4,5; Sal 47; Lc 21,34-38 

S. Messa ore 8.30 

7 sabato - S. Messa Vigilare -   

Dedicazione del Duomo di Milano 

Ore 18.00.  

 

 

  CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE  
8 – 14 ottobre 

      Liturgia delle Ore III Settimana   
  
 
 

 
 

Laudato si', mi' Signore, per sora luna e le stelle, 
in celu l'ài formate clarite et pretiose et belle. 
Laudato si', mi' Signore, per sor'aqua, la quale è 
multo utile et humile et pretiosa et casta. 
Laudato si', mi' Signore, per frate focu, per lo 
quale ennallumini la nocte, et ello è bello et 
iocundo et robustoso et forte…” 
 

Chi non conosce il Cantico delle creature, 
opera simbolo della letteratura italiana 
medioevale, mai attuale quanto ai giorni 
nostri. Come riprenderla e farla nostra, 
assegnando alla stessa il valore etico e morale 
che Le compete? Così, ispirati dalla preghiera 
del “poverello” di Assisi rivolta al creato, si è 
pensato di incamminarci verso il 4 ottobre, 
giorno dedicato al patrono d’Italia, 
costruendo in modo semplice e spontaneo, 
secondo l’insegnamento di Francesco, i 
simboli universali: Sole, Luna, Stelle, Acqua, e 
porli, come guida e riflessione, sull’altare 
della nostra Chiesa, perché chiunque, 
vedendoli, potesse ammirare e apprezzare le 
meraviglie del Creato “dono di Lui, del Suo 
immenso Amore”.   
Quanto è importante riconoscerne il 
significato e quanta responsabilità ci 
consegna. Il 6 gennaio 2021, il Santo Padre, 
durante la preghiera del mattino, ci spronò ad 
“alzare gli occhi, metterci in viaggio, vedere”. 
In questa realtà che corre, che rende difficile 
comunicare e relazionarci con il prossimo, si è 
pensato di offrire piccoli simboli, lì fermi 
illuminati, che possano indicare la via per 
guardare il mondo con occhi nuovi e pieni 
d’amore, convinti che la “bellezza” salverà il 
mondo. 

(Misdea) 
 
 


